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Palermo, 10 luglio 2007 
Si è chiusa, definitivamente, la stagione contrattuale 2002/2005 con la sottoscrizione da parte di CGIL, CISL, 
UIL, Sadirs, SIAD /FIADEL e DIRSI del contratto della dirigenza. 
Al di là dei contenuti del contratto stesso, più o meno condivisibili e dal Cobas/Codir comunque non 
sottoscritto, abbiamo respinto con forza il tentativo di ingerenza della Corte dei Conti che ha provato a 
costituire un precedente pericolosissimo per tutta la categoria dei dipendenti regionali: dirigenti e non.   
A questo punto, chiediamo con forza all’ARAN Sicilia di procedere all’apertura immediata della stagione 
contrattuale del comparto non dirigenziale rompendo gli indugi ed avviando le contrattazioni per il quadriennio 
giuridico 2006/2009 e per il biennio economico 2006/2007. 
Il Cobas/Codir è pronto alla MOBILITAZIONE!!!  
I lavoratori regionali rivendicano il diritto al rinnovo del contratto di lavoro del comparto non dirigenziale che 
aspirano a relazioni lavorative improntare alla certezza di diritti e doveri. 
Questa Organizzazione sindacale, ancora una volta, si trova a dovere dare la giusta spinta propulsiva alla 
Giunta di Governo, all’ARAN ed alla vertenza stessa per avviarla attraverso un contributo fattivo e costruttivo: 
già da diverso tempo, il Cobas/Codir ha inviato al Governo ed all’Aran una prima ipotesi di contratto di lavoro 
che è la sintesi delle proposte dei lavoratori iscritti i quali, nei mesi scorsi, hanno fatto pervenire le proposte ed 
i suggerimenti necessari per fare sentire la loro voce. 
Al governatore Cuffaro ed alla Giunta regionale diciamo, come già anticipato con numerosi solleciti scritti, che 
grande è il disappunto dei lavoratori del comparto non dirigenziale a cominciare dalla questione relativa alla 
eccessiva “distanza di stipendio” tra dirigenza e comparto non dirigenziale, per non sottacere il fatto che il 
dipendente regionale medio si trova in una condizione reale di grave disagio economico, dovendo fare i conti 
con il reale costo della vita notevolmente incrementato rispetto agli ultimi aumenti economici. A ciò si aggiunga 
che, a causa del mancato finanziamento da parte del governo regionale degli istituti contrattuali previsti 
dall’ultimo contratto scaduto il 31 dicembre 2005, sono rimaste aperte tutta una serie di questioni giuridiche 
per le quali è improcrastinabile una soluzione immediata, nello stesso interesse dell’amministrazione, sia per 
una migliore organizzazione della macchina amministrativa sia per motivare il personale anche attraverso la 
concreta prospettiva delle progressioni verticali e l’istituzione della vice-dirigenza (che potrebbe costituire una 
valvola di sfogo causata dal “tappo” verso l’area della dirigenza). 
A quelle organizzazioni sindacali, che hanno a cuore gli interessi legittimi dei lavoratori, chiediamo di unirsi 
con determinazione a questa richiesta di apertura immediata della stagione contrattuale e rivolgiamo loro 
l’invito, al di là delle proprie specificità e linee di condotta sindacale, di ritrovare lo spirito giusto per il rilancio di 
questa vertenza così come già avvenuto con l’occupazione dell’ARAN fatta dal Cobas/Codir nel novembre 
2004 che portò al coagulo di tutte le forze sindacali per la difesa dei diritti dei lavoratori. 
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